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	FORMAZIONE PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI PER
L'INNOVAZIONE ASSISTENZIALI E ORGANIZZATIVE (S000009)

1. lingua insegnamento

Italiano.

2. contenuti

Coordinatore: Prof. MARIA LUCIA SPECCHIA

Anno di corso: II anno

Semestre: 1° semestre

CFU: 9

Moduli e docenti incaricati:

- DISCIPLINA DELL' ATTIVITA' AMMINISTRATIVA, DEI RAPPORTI INDIVIDUALI E DIRITTO

SINDACALE (A000779) - 2 CFU - SSD IUS/07 - Prof. Marco Marazza

- EMPOWERMENT E LEADERSHIP: SPECIFICITA' NEI SISTEMI ORGANIZZATIVI E

PROFESSIONALI OSTETRICI (A000777) - 1 CFU - SSD MED/47 - Prof. Barbara Burlon

- ORGANIZZAZIONE DELLE PROFESSIONI SANITARIE E NUOVI PROFILI DI

RESPONSABILITA' (A000781) - 1 CFU - SSD MED/45 - Prof. Francesco Cuomo

- STRATEGIE DI EMPOWERMENT E DI LEADERSHIP NEI SISTEMI ORGANIZZATIVI E

PROFESSIONALI INFERMIERISTICI (A000746) - 2 CFU - SSD MED/45 - Prof. Raffaella Gualandi

- STRATEGIE E POLITICHE DELLE AZIENDE SANITARIE (A000778) - 2 CFU - SSD MED/42 -

Prof. Maria Lucia Specchia

- VALUTAZIONE, ANALISI E UTILIZZO DEI DATI NEI PROCESSI DECISIONALI (A000780) - 1

CFU - SSD SECS-P/07 - Prof. Manuela Samantha Macinati

3. testi di riferimento

DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA, DEI RAPPORTI INDIVIDUALI E DIRITTO

SINDACALE

    R. Miranda, A. Niccoli, MiniManuale di Diritto amministrativo, Edises, ult. ed., esclusivamente i

capitoli I, II, III e VIII.

    M. Persiani, M. Marazza, S. Liebman, V. Maio, M. Martone, M. Del Conte, P. Ferrari,

Fondamenti di diritto del lavoro, Giappichelli, Torino, ult. ed., esclusivamente i capitoli I, II (par.

13, 14, 15, 16, 19, 20, 21, 24, 25 e 32), IV, V (esclusa integralmente la sezione IV) e VII;

    M. Marazza, Diritto sindacale contemporaneo, Giuffrè, Milano, 2022, esclusivamente i capitoli I,

III, VI, (fino al paragrafo 5.6.).

EMPOWERMENT E LEADERSHIP: SPECIFICITA' NEI SISTEMI ORGANIZZATIVI E

PROFESSIONALI OSTETRICI

    Fraccaroli, F. (2007) Apprendimento e formazione nelle organizzazioni. Il Mulino, Bologna

(facoltativo);



    Sasso L., Bagnasco A., Rocco G., Zappini L. (2012) Portfolio delle competenze delle professioni

sanitarie Mc GrawHill (Capitoli 1, 2 fino a pag. 73);

    Calamandrei C. (2015) Manuale di management per le professioni sanitarie 4/e Cap. 28;

    Levati W., Saraò M.V. (2018) Il modello delle competenze FrancoAngeli (facoltativo);

    Benadusi L, Molina S. (2018) Le competenze. Una mappa per orientarsi. Il Mulino, Bologna

(facoltativo).

ORGANIZZAZIONE DELLE PROFESSIONI SANITARIE E NUOVI PROFILI DI

RESPONSABILITA'

    Lavalle T. (2018) Management Sanitario e Gestione delle Risorse Umane, Carocci, Roma

(facoltativo);

    Maciocco G. (2019) Cure Primarie e servizi territoriali, Carocci, Roma (Capitoli 4, 6);

    Calamandrei C. – Orlandi C (2015) Manuale di management per le professioni sanitarie,

McGraw-Hill

(Capitoli 3, 5, 8, 25, 28).

STRATEGIE DI EMPOWERMENT E DI LEADERSHIP NEI SISTEMI ORGANIZZATIVI E

PROFESSIONALI INFERMIERISTICI

    C. Calamandrei, C. Orlandi, La Dirigenza Infermieristica (3/e), Mc Graw Hill. Parte II; Parte

III; Parte IV

    G. Zanda, Fondamenti di Economia Aziendale, Giappichelli Editore. Capitolo II, Capitolo III;

    P. Lencioni, La guerra nel Team. Racconto sulle 5 disfunzioni del lavoro di squadra, Rizzoli

(facoltativo);

    J. Maxwell, I 5 livelli della leadership, Gribaudi (facoltativo);

    D. Goleman, Focus. Come mantenersi concentrati nell’era della distrazione, BUR

(facoltativo).

STRATEGIE E POLITICHE DELLE AZIENDE SANITARIE

    Walter Ricciardi, Stefania Boccia (a cura di). Igiene Medicina Preventiva Sanità Pubblica.

Idelson-Gnocchi, Napoli, 2021 (III edizione) (Capitoli 11, 12; Approfondimenti VI, VII);

    G Damiani, ML Specchia, W Ricciardi (a cura di), Manuale di programmazione e organizzazione

sanitaria, Idelson-Gnocchi, Napoli, 2022 (IV edizione) (Capitolo 9);

    Programma Nazionale Esiti – Edizione 2023; https://pne.agenas.it/home.

VALUTAZIONE, ANALISI E UTILIZZO DEI DATI NEI PROCESSI DECISIONALI (A000780) - 1 cfu

    M. S. MACINATI, (2007), Le aziende sanitarie pubbliche. La ricerca dell’economicità tra vincoli e

margini di azione. Franco Angeli, Milano (Capitoli 1, 2).

4. obiettivi formativi

Il corso si propone le seguenti finalità: far conoscere gli elementi fondanti delle scienze giuridiche,

https://pne.agenas.it/home


manageriali ed economiche, e sviluppare le abilità per riconoscerne le implicazioni per il

management infermieristico e ostetrico nelle aziende sanitarie. 

Alla fine del corso lo studente sarà in grado di:

1. Conoscenza e capacità di comprensione (Dublino 1): conoscere gli aspetti metodologici

specifici dell'insegnamento ed elaborare idee originali relative

    alla gestione di situazioni complesse che richiedono riferimenti teorici aggiornati nell’ambito

della governance, delle scienze economiche, del diritto e della legislazione sanitaria;

    al management e alla leadership, utili per assumere la direzione di servizi di assistenza

infermieristica e ostetrica in organizzazioni sanitarie e socioassistenziali.

2. Conoscenza e capacità di comprensione applicate (Dublino 2): applicare le proprie

conoscenze e abilità per

    individuare soluzioni a problemi nuovi o non familiari

    predisporre piani, programmi, progetti per l’organizzazione e lo sviluppo del sistema

salute/servizi sanitari per le dimensioni di competenza infermieristica e ostetrica.

3. Autonomia di giudizio (Dublino 3): integrare le conoscenze e raccogliere informazioni

aggiuntive per formulare una propria valutazione e prendere iniziative e decisioni nell'ambito del

management per l’assistenza infermieristica e ostetrica.

4. Abilità comunicative (Dublino 4): discutere aspetti peculiari delle discipline che compongono

l’insegnamento, rappresentare possibili criticità e soluzioni e comunicare le proprie conclusioni,

    scegliendo in maniera appropriata il mezzo di comunicazione e la forma,

    utilizzando un linguaggio adeguato a diversi interlocutori e contesti.

5. Capacità di apprendere (Dublino 5): valutare i propri bisogni di apprendimento e intraprendere

studi successivi, anche in forma autonoma, relativi alle discipline che compongono l’insegnamento.

5. prerequisiti

Per affrontare i contenuti previsti dall’insegnamento lo studente deve aver frequentato e superato

gli esami del I anno di corso.

6. metodi didattici

L’attività didattica dell’insegnamento è organizzata in:

1.    Lezioni frontali utili all’acquisizione da parte dello studente dei fondamenti metodologici

delle discipline oggetto dei moduli;

2.    Esercitazioni volte all’applicazione delle conoscenze all’analisi e utilizzo dei dati nei

processi decisionali;

3.    Case studies.

Sono previste forme asincrone di didattica aumentata digitalmente, utilizzando la piattaforma e-

learning dell’UCSC, per stimolare un apprendimento più attivo e partecipato degli studenti.

Conoscenza e capacità di comprensione (Dublino 1): le lezioni frontali consentiranno allo

studente di acquisire la completa conoscenza dei fondamenti metodologici delle discipline oggetto

del corso.

Conoscenza e capacità di comprensione applicate (Dublino 2): le esercitazioni pratiche e i

case studies consentiranno allo studente di applicare le conoscenze acquisite in ambito



professionale.

Autonomia di giudizio (Dublino 3): i contenuti trasmessi durante lo svolgimento delle lezioni

frontali unitamente alle esercitazioni pratiche e ai case studies consentiranno allo studente di

acquisire gradualmente autonomia nell’integrazione delle conoscenze e delle competenze apprese

e nel loro utilizzo nei processi decisionali.

Abilità comunicative (Dublino 4): il coinvolgimento e la partecipazione attiva alla discussione

degli studenti nel corso delle lezioni e delle applicazioni pratiche consentiranno loro l’acquisizione

di capacità comunicative nei confronti dei colleghi e degli altri professionisti sanitari.

Capacità di apprendere (Dublino 5): il continuo riferimento durante le lezioni da parte dei docenti

alle migliori evidenze scientifiche disponibili in letteratura e al loro costante utilizzo consentirà allo

studente di continuare a studiare in modo autonomo, di integrare ed ampliare le proprie

conoscenze e le proprie competenze e di aggiornarsi in maniera completamente indipendente,

attraverso la lettura critica di testi ed articoli scientifici, la consultazione di siti Internet

a c c r e d i t a t i / d a t a b a s e / p i a t t a f o r m e  o n l i n e  e  l a  p a r t e c i p a z i o n e  a  s e m i n a r i

s p e c i a l i s t i c i / c o n f e r e n z e / w o r k s h o p .

7. altre informazioni

Al fine di potenziare alcuni argomenti del presente insegnamento, viene sviluppato il Laboratorio

“Analisi organizzativa dei contesti per la progettazione (formativa e organizzativa)”, finalizzato a

conoscere e costruire gli strumenti del Project Management.

Ricevimento studenti:

-    Prof. M. Marazza: 	è disponibile all’esito delle lezioni o, diversamente, previo appuntamento,

tramite 	richiesta via e-mail all’indirizzo	 marco.marazza@unicatt.it.

-    Prof. Barbara Burlon: è disponibile all’esito delle lezioni o, diversamente, previo

appuntamento, tramite richiesta via e-mail all’indirizzo barbara.burlon@apss.tn.it.it

-    Prof. Francesco Cuomo: è disponibile all’esito delle lezioni o, diversamente, previo

appuntamento, tramite richiesta via e-mail all’indirizzo francesco.cuomo@unicatt.it

-    Prof. R. Gualandi: è disponibile all’esito delle lezioni o, diversamente, previo appuntamento

tramite richiesta via e-mail all’indirizzo R.Gualandi@policlinicocampus.it.

	-    Prof. M.L. Specchia: è disponibile venerdì, dalle h. 9:00 alle h. 11:00, previo appuntamento

tramite richiesta via e-mail all’indirizzo marialucia.specchia@unicatt.it.

-    Prof. M.S. Macinati: è disponibile previo appuntamento tramite richiesta via e-mail

all’indirizzo manuela.macinati@unicatt.it.

8. modalità di verifica dell’apprendimento

Al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi formativi precedentemente indicati, la

valutazione finale dell’insegnamento prevede:

    DISCIPLINA DELL'ATTIVITA' AMMINISTRATIVA, DEI RAPPORTI INDIVIDUALI E DIRITTO

SINDACALE

o    Prova orale: la valutazione della preparazione dello studente si baserà sulla

comprensione degli argomenti svolti nei moduli, sull'acquisizione critica dei concetti

e sulla capacità di applicarli in modo autonomo e consapevole. Per superare la

mailto:marco.marazza@unicatt.it


prova è necessario acquisire un minimo di 18 punti.

    EMPOWERMENT E LEADERSHIP: SPECIFICITA' NEI SISTEMI ORGANIZZATIVI E

PROFESSIONALI OSTETRICI

o    Prova scritta: test a risposte chiuse per un totale di 7 domande. Ogni domanda vale

1 punto se la risposta è corretta, 0 se la risposta è sbagliata o non data. Per

superare la prova è necessario acquisire un minimo di 4 punti.

    ORGANIZZAZIONE DELLE PROFESSIONI SANITARIE E NUOVI PROFILI DI

RESPONSABILITA'

o    Prova scritta: test a risposte chiuse e aperte per un totale di 30 domande. Ogni

domanda vale 1 punto se la risposta è corretta, 0 se la risposta è sbagliata o non

data. Per superare la prova è necessario acquisire un minimo di 18 punti.

    STRATEGIE DI EMPOWERMENT E DI LEADERSHIP NEI SISTEMI ORGANIZZATIVI E

PROFESSIONALI INFERMIERISTICI

o    Elaborazione scritta in itinere di un project-work sulla creazione di un servizio

innovativo, da consegnare entro la scadenza prefissata. La valutazione

dell’elaborato sarà effettuata attraverso un punteggio definito per le seguenti

categorie: originalità dell’idea (10 punti), metodi e strumenti utilizzati (10 punti),

interdisciplinarietà del servizio in ottica paziente-centrica (10 punti). Per superare la

prova è necessario acquisire un minimo di 18 punti.

    STRATEGIE E POLITICHE DELLE AZIENDE SANITARIE

o    Prova orale: la valutazione della preparazione dello studente si baserà sulla

comprensione degli argomenti svolti nei moduli, sull'acquisizione critica dei concetti

e sulla capacità di applicarli in modo autonomo e consapevole. Per superare la

prova è necessario acquisire un minimo di 18 punti.

    VALUTAZIONE, ANALISI E UTILIZZO DEI DATI NEI PROCESSI DECISIONALI

o    Prova scritta: test a risposte chiuse e domande con applicazioni numeriche per un

totale di 30 domande. Ogni domanda vale 1 punto se la risposta è corretta, 0 se la

risposta è sbagliata o non data. Per superare la prova è necessario acquisire un

minimo di 18 punti.

La valutazione finale dell’insegnamento sarà espressa in trentesimi e il voto sarà quello che

risulterà dalla media dei voti conseguiti in ciascuna prova. La lode potrà essere attribuita, su

parere unanime della commissione di esame, a coloro che abbiano conseguito una votazione

finale di 30/30.

9. programma esteso

DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA, DEI RAPPORTI INDIVIDUALI E DIRITTO

SINDACALE

    Cenni di diritto amministrativo (fonti; rapporti con gli altri rami del diritto; soggetti; principi e

diritti);

    Nozioni e fonti del diritto del lavoro (fonti sovranazionali, Costituzione, legge, contrattazione

collettiva, giurisprudenza);

    Lavoro subordinato, lavoro autonomo e para-subordinazione;



    Tipologie contrattuali (contratto a termine, somministrazione, part-time, apprendistato);

    I poteri del datore di lavoro (potere direttivo, ius variandi, modifiche del luogo e dell’orario di

lavoro, potere di controllo e potere disciplinare);

    La retribuzione;

    La tutela della persona, della salute e della sicurezza del lavoratore (analisi della normativa

e delle pronunce giurisprudenziali più recenti). La tutela contro le discriminazioni sui luoghi

di lavoro;

    Il recesso individuale dal rapporto di lavoro (dimissioni, licenziamenti e tutele);

    Il pubblico impiego;

    L’organizzazione sindacale nel diritto vigente (il sindacato nella Costituzione e nel Codice

Civile; la rappresentatività sindacale);

    L’organizzazione sindacale nei luoghi di lavoro (RSA, RSU e diritti sindacali);

    Il contratto collettivo (natura, soggetti, livelli, efficacia, rapporti);

    Lo sciopero.

EMPOWERMENT E LEADERSHIP: SPECIFICITA' NEI SISTEMI ORGANIZZATIVI E

PROFESSIONALI OSTETRICI

    Il processo di apprendimento organizzativo

    Di cosa parliamo quando parliamo di competenze?

    Come vengono costruite le competenze?

    Diverse definizioni di competenze

    La Teoria dell’Iceberg delle competenze

    Classificazione delle competenze

    Il bilancio delle competenze

    Progetto APSS di Mappatura delle competenze delle ostetriche dell’Ospedale S. Chiara di

Trento

    Catalogo delle competenze

    Valutazione delle competenze

    Azioni di miglioramento per lo sviluppo delle competenze del singolo professionista e del

gruppo

    Il grading utilizzato, il catalogo delle fonti e degli indicatori

ORGANIZZAZIONE DELLE PROFESSIONI SANITARIE E NUOVI PROFILI DI

RESPONSABILITA'

    Cenni di legislazione sanitaria dell’organizzazione del servizio sanitario nazionale

    L’organizzazione dell’assistenza territoriale

    L’organizzazione degli ospedali per intensità di cura

    Definizione di modello organizzativo dell’assistenza e impatto sull’organizzazione

    Legislazione inerente al calcolo del personale sanitario

    Strumenti operativi

    Determinazione del fabbisogno del personale

    Definizione di carichi di lavoro e metodologie per la rilevazione.



STRATEGIE DI EMPOWERMENT E DI LEADERSHIP NEI SISTEMI ORGANIZZATIVI E

PROFESSIONALI INFERMIERISTICI

PARTE I

    Richiami di organizzazione aziendale e applicazione all'ambito sanitario

    Teorie manageriali e stili di direzione

    Fisiologia e patologia nella governance delle organizzazioni: allignement e engagement

    Gestione dei sistemi complessi

    Cenni di Crisis Management

PARTE II 

    Creazione e gestione di un Servizio

    Definizione e caratteristiche di un Servizio

    Cenni di project management e strumenti operativi per la realizzazione dei progetti

    Disegnare, ridisegnare e creare servizi paziente-centrici: patient-reported outcomes, patient

experience e co-design

PARTE III 

    La valorizzazione delle risorse umane

    La gestione del personale: dal dimensionamento dei Servizi al Budget Aziendale

    Leadership, purpose, leve motivazionali e attrattività nelle nuove generazioni

    Creare e gestire team multidisciplinari: competenze tecniche e competenze relazionali

    Partire da sé stessi: crescita personale e capacità di far crescere.

STRATEGIE E POLITICHE DELLE AZIENDE SANITARIE

    Organizzazione, Programmazione e Management Sanitario

    Organizzazione sanitaria: sistemi e servizi sanitari

    Programmazione sanitaria a livello nazionale e regionale

    Programmazione sanitaria a livello di azienda

    Principi e strumenti di Clinical Governance

    Risk Management

    Health Technology Assessment

    Gestione per processi e percorsi clinico-assistenziali

    Management e Leadership in Sanità

    Programma Nazionale Esiti (PNE)

VALUTAZIONE, ANALISI E UTILIZZO DEI DATI NEI PROCESSI DECISIONALI

    Principi generali dell’economia aziendale

    Risultati aziendali, con particolare riferimento alle aziende sanitarie pubbliche

    Concetto di economicità

    Dinamica dei valori economico-reddituali

    Break even analysis

    Economie

    Aspetti reddituali: valori rilevanti per le scelte aziendali legate al perseguimento di più elevati

livelli di efficienza dell’azione pubblica.


